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L’INCHIESTA

GennaroDelGiudice

Appena arrestati si sono subito
pentiti. Quattro «camorristi in
erba» che sognavano di diventa-
re boss hannomanifestato la lo-
ro volontà di collaborare con la
giustizia per chiudere con il pas-
sato fatto di spaccio droga, estor-
sioni e sparatorie. Sono i capi
della «banda delle Reginelle»,
giovani finiti inmanette il 2 otto-
bre scorso nel quartiere di Mon-
terusciello, tra i palazzi popolari
diventati roccaforte di una nuo-
va organizzazione criminale
che sfidava con sfrontatezza e fe-
rocia la vecchia camorra puteo-
lana. Contro di loro, contro la de-
cisione di collaborare, è subito
partita suTikTok la gogna social
da parte degli ambienti crimina-
li puteolani.
Si tratta di Luigi Sannino, 24en-
ne, nipote di Gennaro Sannino e
Ferdinando Aulitto, ras di Mon-
terusciello; il fratello Umberto,
20 anni; il cognato, GennaroDel-
lo Iacolo, 23 anni, figlio del capo
piazza del clan Ferro, Pasquale
Dello Iacolo. Con loro era stato
arrestato anche Ciro Scognami-
glio, 45 anni, il veterano del
gruppo che nel proprio curricu-
lum vanta affiliazioni ai boss
Gennaro Longobardi e Gaetano
Beneduce. Dopo gli arresti, ese-
guiti dai carabinieri del nucleo
operativo della Compagnia di
Pozzuoli in seguito a decreti di
fermo emessi dal Gip di Napoli
su richiesta della Dda, hanno de-
ciso di abbattere il muro
dell’omertà e uscire da quella zo-

na grigia in cui sono finiti se-
guendo anche le orme criminali
di genitori e familiari. Da qui la
genesi del cartello Sannino-Del-
lo Iacolo, effetto collaterale della
«camorra liquida» che continua
agenerarebandepoco longeve.

LA PROTEZIONE
Messi in sicurezza i familiari più
stretti, i magistrati hanno inizia-
to a sentire i quattro secondo
l’iter riservato ai pentiti che di-
chiarano la disponibilità a colla-
borare: nei prossimi sei mesi sa-
ranno chiamati a raccontare tut-
to ciò di cui sono a conoscenza,
fatti rilevanti e inediti, e a forni-
re nomi e riscontri oggettivi an-
che al fine di verificare la loro
credibilità. Salgono così a dodici
gli affiliati che hanno deciso di
passare dalla parte della giusti-
zia negli ultimi tre anni, allun-

gando la lunga schiera che anno-
vera i capi clan Procolo Pagliuca
detto Lino e Antonio Ferro; Sil-
vio De Luca, Gennaro Alfano,
Gennaro Gaudino, Francesco
Loffredo, SalvatoreArtiaco eAn-
tonio D’Oriano. Dai loro raccon-
ti si cercaanchedi fare luce sugli
intrecci malavitosi e su una se-
rie di fatti di sangue ancora irri-
solti: su tutti gli omicidi del bro-
ker della camorra Luigi Mattera
ucciso a Varcaturo nel 2016; di
Carmine Campana a Licola nel
2010 e della guardia giurataGiu-
seppeMinopoli, ucciso nel 2008
nel tentativo di sventare una ra-
pina. I nuovi quattro pentiti han-
no nuovamente cambiato gli
equilibri nello scacchiere
geo-camorristico flegreo dove
prende ulteriormente quota il
gruppo de «gli amici del bivio»,
ala del clan Longobardi storica-

mente legata al boss di Quarto
Salvatore Cerrone detto «o’ bion-
do», anche alla luce dei recenti
arresti fatti a Monterusciello e
Toiano.
Contro i fratelli Sannino, Dello
Iacolo e Scognamiglio è scattata
anche la gogna mediatica attra-
verso un video postato su Tik
Tok: ai volti è associata una can-
zone che accusa i pentiti: «Quan-
do stanno fuori sono tuttimafio-
si, quando stanno chiusi inizia-
no a cantare. E più passano i
giorni e più nascono i pentiti» re-
cita il testo cantato daGianni Ce-
leste. Stesso trattamento è stato
riservato poche settimane an-
che a Lino Pagliuca, insieme al
padre e alla madre a capo
dell’omonimo clan che nel pri-
mo decennio degli anni duemila
si alleò con i Longobardi e i Sar-
no di Ponticelli: sempre su Tik

Tok sono stati pubblicati una se-
rie di video, montati ad arte uti-
lizzando le foto postate dallamo-
glie, in cui Pagliuca è ritratto in
momenti di vita quotidiana nel-
la localitàprotetta in cui si trova.
Le immagini cono accompagna-
te da insulti e minacce di morte.
Modus operandi adottato dai ri-
vali o dagli ex sodali di Gennaro
Alfano, altro pentito bersagliato
sui social.
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LARIFLESSIONE

GiulianaCovella

«Questoèunterritorio “scamazza-
to” edènelle vostremani. Insieme
a voi lo possiamo cambiare». Car-
mela Manco è da 40 anni l’anima
dell’associazione Figli in famiglia,
cheinviaFerrante ImparatoaSan
GiovanniaTeduccioaccoglieogni
giorno centinaia di minori dai 6
anniinsu.L’occasioneperparlare
di criminalità giovanile è stata la
presentazione del libro “Ragazzi
chesparano.Viaggionelladevian-
za graveminorile”, diMaria Luisa
Iavarone e Giacomo Di Gennaro,
edito da Franco Angeli e con l’in-
troduzione dell’ex prefettoMarco
Valentini. Nel dibattito moderato

dal direttore de “Il Mattino” Fran-
cesco de Core, oltre aManco sono
intervenuti gli autori, Valentini e
gli studenti di tre scuole della se-
sta Municipalità: l’istituto tecnico
Marie Curie, l’alberghiero Caval-
canti e il liceo statale Don Milani.
«Sabato sera a pochi passi da qui -
ha proseguito l’educatrice - verso
le 19.30 c’è stata una sparatoria in
cui è rimasto ferito il papà di uno
dei nostri ragazzi. Un 14enne al
quale abbiamo il dovere di stare
accanto, potrebbe diventare un
potenzialeassassino».

L’INCONTRO
Un murale raffigurante Marado-
na sullo sfondo del Vesuvio dise-
gnato daWharol e, più in là, l’im-
magine di Osimhen, l’attaccante
azzurrodapoco infortunato.Men-

tre suunaparete laterale campeg-
gia un quadro col volto sorridente
di Giancarlo Siani, il cronista del
Mattino vittima innocente dei
clan. Così sono stati accolti gli
alunni di tre scuole di Napoli est
per assistere all’incontro sul tema
della devianza e della criminalità
giovanile nella sede della onlus.
«Siamoquiperparlaredi un tema
scottante - ha detto il direttore
Francesco de Core introducendo
il dibattito - negli ultimi mesi ab-
biamo avuto due episodi che ci
hanno insegnato qualcosa forse,
manondel tutto: lamortediFran-
cescoPioMaimoneaMergellina e
quella di Giovanbattista Cutolo a
piazzaMunicipio, episodi chepur-
troppo inquinano il tessuto della
quotidianità di questa città». Il li-
bro è stato dunque lo spunto per

affrontare la problematica.

IL TERRITORIO
«Sono contenta di essere da Car-
mela, icona di questo territorio
al crocevia del cosiddetto trian-
golo della morte - ha ribadito Ia-
varone, accompagnata dagli stu-
denti del corso di laurea della
Parthenope che forma coordina-
tori dei servizi educativi per la
prevenzione del rischio - parlia-
modi ragazzi che sono in devian-
za grave, che sparano. Ogni tre
giorni viene sequestrata una pi-
stola a unminore. Un dato di for-
tissimo allarme sociale che ci ha
spinti a riflettere in questo testo,
ricostruendo la fenomenologia e
la morfologia della sub-cultura
deviante criminale». «Facciamo
tantoma talvolta ci sentiamo co-
me Don Chisciotte che combatte
contro i mulini a vento - rimarca
Manco - perché siamo soli. Il ter-
zo settore si sforza di lavorare
bene, ma le istituzioni continua-
noanonesserci».
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SUI SOCIAL POSTATA

UNA CANZONE

DEL NEOMELODICO

GIANNI CELESTE

PRESI DI MIRA ANCHE

ALTRI PENTITI

SALGONO A DODICI

GLI AFFILIATI

PRONTI A FARE LUCE

SUGLI OMICIDI

E SULLA GESTIONE

DI DROGA E RACKET

`Pozzuoli, i quattro giovani estorsori
sotto protezione insieme con i familiari

`La decisione di collaborare arriva
appena tre settimane dopo l’arresto

Devianza, il libro di Iavarone
«Ora disarmiamo i minori»

L’ANALISI Francesco de Core
e Maria Luisa Iavarone

LA PRESENTAZIONE

A SAN GIOVANNI

CON GLI STUDENTI

DELLA PARTHENOPE

«SONO LORO

IL NOSTRO FUTURO»

I baby boss si pentono
minacciati su TikTok
«Mafiosi solo in libertà»

L’emergenza giovani

AGGUATO L’omicidio di Luigi Mattera nel 2016 a Varcaturo
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